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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2023 Tempo Ordinario XXIII - anno A 10 - 16 settembre 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

Far Crescere la fraternità 
 è il tesoro della Storia 

 

 Tutto comincia quando ci sentia-
mo debitori, dice Paolo; quando ci 
sentiamo custodi dell'altro, dice il 
Profeta; debitori senza pretese e 
custodi attenti: sono i due nomi 
belli di ogni persona in relazione. 
E il terzo è offerto dal Vangelo: 
restauratori di legami, coloro che 
incessantemente rammendano il 
tessuto continuamente lacerato 
delle relazioni.  

 Se tuo fratello commetterà una colpa contro di te, vai 
e ammoniscilo. Tu fa il primo passo, ricomincia il dia-
logo, sospinto dal vento di comunione che è Dio, 
"cemento del cosmo, forza di coesione della materia, 
collante delle vite" (Turoldo). Quando un io e un tu 
ricompongono un noi, quando riparano l'alleanza, il 
legame che si ri-crea è il mattone elementare della casa 
comune, il sentiero del Regno, la porta di Dio. 
 Ma che cosa mi autorizza a intervenire nella vita di 
una persona? Nient'altro che la parola fratello, percepi-
re l'altro come fratello o sorella... non l'impalcarsi a 
difesa della verità, non il credersi i raddrizzatori dei 
torti del mondo, ciò che ci autorizza è la custodia di-
rebbe Ezechiele, è l'I care di don Milani: mi stai a cuo-
re e mi prendo cura. Solo chi ci ama sa prendersi cura e 
ammonirci nel modo giusto, gli altri sanno solo ferire o 
adulare.  
 Dopo aver così interrogato il tuo cuore, tu va' e parla, 
tu fa il primo passo, prova tu a riallacciare la relazione. 
Lontano dalle apparenze, nel cuore della vita, tutto 
inizia dal mattoncino elementare della realtà, il rappor-
to io-tu. Se ti ascolta, avrai guadagnato tuo fratello. 
Verbo stupendo: guadagnare un fratello.  
 C'è gente che accumula denaro, gente che guadagna 
prestigio o potere, e poi c'è gente che guadagna fratelli. 
Il crescere della fraternità è il tesoro della storia, dob-
biamo investire tutto nel capitale relazionale, l'unico 
investimento che produce vera crescita. E alla fine del 
percorso di ricomposizione tracciato da Gesù, il Van-
gelo riporta una frase da capire bene: se non ascolta 
neppure i testimoni, neppure la comunità, quel fratello 
sia per te come il pagano e il pubblicano. Lo considere-
rai un escluso, uno scarto, un rifiuto? No. Con lui ti 
comporterai come Gesù, che siede a mensa con Matteo 
e i pubblicani di Cafarnao, che discute di figli, di bri-
ciole e cagnolini con una donna pagana.  
 Questo percorso mi fa sentir bene dentro la prima 
espressione del Vangelo di oggi: quando due o tre sono 
riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro.  
 Parola che scavalca la liturgia: "Non nell'io, non nel 
tu, lo Spirito risiede nell'io-tu" (M. Buber). Il Signore 
respira meglio quando è catturato dentro quei nostri 
abbracci che, qualche volta almeno, ci hanno fatto me-
ravigliosamente perdere il fiato.      Padre Ermes Ronchi 

Pensiero della settimana 
 

  Abbiamo incontrato in questi giorni, nella celebrazione della Mes-
sa durante la settimana, una semplice esortazione di San Paolo ri-
volta ai Tessalonicesi, cristiani nati da poco: “Gesù Cristo è morto 
per noi, perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insie-
me con Lui”: questa dunque è la nostra vita: vivere insieme con 
Lui. 
   Potremmo intendere questa esortazione in modo generico, ma non 
è giusto. Non siamo stati creati per vivere da soli. Nell’ordine della 
natura il Signore ci ha messi insieme, perché Lui stesso è Mistero di 
Unione nell’Unità. Dice Gesù durante l’Ultima Cena: “…vi disper-
derete e mi lascerete solo; ma io non sono solo, perché il Padre è 
con me”. 
   Tanti nostri fratelli, ammalati o in difficoltà, imparano, tutti noi 
anziani in fondo, in modi e gradi diversi, dobbiamo imparare ad 
accettare la solitudine; ma non siamo soli: il Signore non vuole la-
sciarci soli, e quello che vuole lo ha fatto con la sua Potenza, e lo fa. 
Quando siamo impoveriti e altri aiuti vengono a mancare, imparia-
mo a riconoscere più intimamente l’Aiuto vero, la vera Compagnia, 
che non viene mai a mancare; e questo è certamente un bene anche 
per tutti nostri fratelli. 

    Un caro saluto.                           don Carlo     

 
 

 Il nostro parrocchiano 
Andrea Nordio Sabato 16 
settembre alle ore 
15.30, nella Basilica di 
San Marco a Venezia, 
avanzerà la propria candi-
datura al diaconato alla 
presenza del patriarca 
Francesco Moraglia. 
 Siamo tutti invitati a par-
tecipare numerosi all’in-
contro e pregare per lui. 

 

 Con il ripristino del diaconato permanente la Chiesa ha 
anzitutto la consapevolezza di accogliere un dono dello 
Spirito e di dare una immagine più completa di sé, rispon-
dente al disegno di Cristo ed anche più adeguata a una so-
cietà che ha bisogno di fermentazione evangelica e carita-
tiva nei piccoli gruppi, nei quartieri e nei caseggiati.  

Scuola Materna Santa Barbara 
   

Da lunedì 11 settembre riprenderà 
l’orario  regolare dalle ore 8.00 alle 
ore 16.00, con servizio mensa.  
Ci sono ancora posti liberi per even-
tuali nuove iscrizioni . 



 

Vita della Comunità 
 
 

Sabato 16 settembre ore 18.30 
 

 

56° anniversario di Matrimonio 
 

Giuseppina e Vincenzo 
 

Domenica 17 settembre ore 10.00 
Matrimonio  

Jessica e Patrick  
Battesimo 

Alvise Gabriele 
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Agenda  della settimana 
 

 

Domenica 10 - S. Nicola da Tolentino 
 

Lunedì  11  - Ss. Proto e Giacinto 
Martedì 12 – Santissimo Nome di Maria 
Mercoledì 13  - S. Giovanni Crisostomo 
Giovedì  14-  Esaltazione della Santa Croce 
Venerdì  15 -  B.V. Maria Addolorata 
Ore 15.00 - Pulizia  in chiesa 
Sabato  16 - Ss. Cornelio e Cipriano 
Domenica 17 - S. Roberto Bellarmino 

Ci hanno lasciato 
Enio Marchiori, Agata Rosano 

 

Intenzioni delle Sante messe 
 
 

Domenica 10: 8.30 Carla, Angelo, Rita, Gino, 
fam. De Toni/ 10.00  per la Parrocchia, / 18.30 
Luisella, Angelo, Pierina / Lunedì  11:  18.30 
Luisella, Sante, Giuseppina / Martedì  12:   18.30 
Maria, Luisella / Mercoledì  13: 18.30 Luisella / 
Giovedì  14: 18.30 Luisella, Virginio, Andrea, 
Stefano, Anna, Mario, Carlo, fam. Bianchi / Ve-
nerdì   15:  18.30 Luisella, Edi, Maria, Luisa, 
Dino, Fabio / Sabato 16: 18.30 Luisella, Maria / 
Domenica 17: 8.30 Enzo, Silvia, Guelfo, Sil-
vio / 10.00  per la Parrocchia / 18.30  Luisella 

Da Venerdì 8 settembre, dalle ore 17 fino 
alle 18, sono ripresi i corsi di chitarra. 
Chi fosse interessato può contattare Anthony 
ai recapiti sotto indicati. 

Progetto Gemma 
 

Abbiamo ricevuto dal CAV di Messina la seguente comunicazione: 
Con la presente Vi inviamo la foto della piccola Celeste 
nata il 24/03/2023. La mamma della bambina, pur se non 
mancano le difficoltà in quanto la madre della gestante in 
questo momento ha delle difficoltà giudiziarie per cui non è 
presente in casa ( di Vanessa e dei due fratelli al momento 
si occupa la nonna) è sempre in contatto con il CAV e con i 
volontari della parrocchia che sono impegnati a sostenerla. 
Questa inaspettata situazione familiare ha creato un tempo 
di “silenzio” perché il recapito telefonico della madre della 
gestante era stato disattivato. Attualmente cosi come accen-
nato prima la ragazza fa riferimento alla nonna per cui il 
rapporto anche con il centro si è ripristinato. Ancora ci scu-
siamo per il ritardo e cercheremo di essere più puntuali per 
il futuro. Grazie. A risentirci.                          

Presidente CAV Messina Livio Trombetta 
 

Notizie Dal CAV di Genova:  
 Andreina sta crescendo bene ed è molto vivace, ha iniziato lo svezzamento 
con le prime pappine che mostra di gradire molto. È una bambina brava che 
non crea problemi e non fa capricci; gioca con le sue due sorelline più grandi e 
ora riesce a sedersi da sola perché così può partecipare meglio ai giochi delle 
sorelle. Non parla ancora e non dice mamma e papà ma si esprime con una 
serie di versi che sono prove generali per le parole che verranno. Quando le 
sorelle la prendono in braccio manifesta la sua gioia con una serie di urletti. La 
mamma esprime tutta la sua gratitudine per quello che riesce a fare per la sua 
bambina grazie al Progetto Gemma. Petita ha sempre tantissimi problemi che 
però dimentica quando vede il sorriso di questa bimba che ha portato tanta 
gioia nella casa di questa famiglia. La bimba piange solo quando non si sente 
bene e ha delle apnee temporanee che i medici hanno assicurato finiranno con 
la crescita. La mamma Petita naturalmente è molto preoccupata e pensa che la 
bimba abbia in qualche modo risentito dell’atmosfera che i problemi della fa-
miglia hanno creato. Purtroppo il marito continua ad avere problemi con la 
giustizia, sembrava che le cose andassero meglio ma poi è ricaduto. Questa 
povera mamma combatte con tutte le sue forze ma è stremata e per fortuna sta 
meglio fisicamente. Io sinceramente spero riesca un giorno a trasferirsi in Spa-
gna dove potrà raggiungere la sorella, almeno non sarà più sola. 
Con queste belle notizie e futuri propositi Vi auguriamo una buona estate. 
Con affetto e gratitudine. 

Monica e Petita. 

Ricordiamo Enio Marchiori  
che il Signore ha chiamato a sé 

 

 Riportiamo la testimonianza di don Antonio Biancotto che è stato cappellano 
a Santa Barbara dal 1981 al 1990 che sintetizza bene le caratteristiche umane e 
cristiane di Enio. 
 Ho appreso con sorpresa della scomparsa improvvisa di Enio, e mi è venuto 
spontaneo ricordare alcuni tratti della sua personalità e del suo amore per la 
famiglia e per la sua cara Parrocchia. 
 Ho sempre apprezzato la sua capacità di sdrammatizzare con un sorriso e con 
una battuta le situazioni critiche e la sua abilità nella manualità. In Parrocchia 
gli siamo stati sempre grati per la disponibilità e il suo ingegno. In  quegli anni 
la Sala del Teatro era diventata la sua officina, soprattutto la sala-regia. 
 Mi sembra che tutto gli nasceva non solo da una generosità innata, ma dalla 
sua fede semplice, schietta, attorno alla quale ha impostato con la carissima 
Daniela la bella famiglia. 
 Non è difficile sottolineare gli aspetti positivi di Enio perché parla la vita. 
Ricordarlo non è una forzatura, ma soprattutto un debito di riconoscenza per-
sonale e, sono certo, della vostra bella Parrocchia. 
 Continuo a pregare per la vostra famiglia e per la Parrocchia tutta perché ho 
sperimentato in questi mesi di fatica quanta forza mi è venuta dal vostro ricor-
darmi davanti al Signore. Perciò vi offro non una preghiera di circostanza ma 
quanto di più caro e solido ho. 
 Con affetto e riconoscenza  

don Antonio 


